
CAMPIONATI GIOVANILI STUDENTESCHI DI SCACCHI 
Terrasini (PA) dal 22 al 24 maggio 2014 

(a cura di Giuseppe Rinaldi) 

In una stupenda cornice naturale si sono svolti quest’anno i Campionati Giovanili Studenteschi. 

Città del Mare è un villaggio turistico immerso nel verde, con panorama mozzafiato della costa siciliana, 
dotato di piscine, campi da tennis, scivoli a mare e ogni altro comfort per trascorrere molto piacevolmente 
una vacanza. 

Non è però l’ambiente ideale per gli scacchisti del CGS, che non hanno tempo da dedicare agli svaghi e non 
possono permettersi distrazioni. 

Non sono mancati difetti organizzativi, primo tra tutti l’accoglienza all’arrivo delle comitive con un tempo 
minimo di 4 ore per poter regolarizzare i pagamenti, effettuare il check-in ed avere le chiavi delle stanze, un 
tempo trascorso tra code estenuanti con un caldo feroce. 

Inoltre la sala da gioco, pur bella ed ampia, era insufficiente ad accogliere comodamente il gran numero dei 
concorrenti ed escludeva completamente genitori ed accompagnatori dalla partecipazione all’evento. 

La mia opinione personale è che questo genere di manifestazione debba svolgersi in palazzetti dello sport o 
strutture affini, sia per poter contenere tutti i partecipanti (da quest’anno più comodamente visto che le 
squadre presenti in ciascun torneo sono solo 2 per regione) e sia per permettere la presenza del pubblico 
sulle gradinate che diventa così parte integrante dell’evento, ricevendo maggior soddisfazione dal fatto di 
poter assistere alle fasi di gioco. 

E’ vero che il rumore di fondo sarebbe inevitabile ma penso che, trattandosi di un evento dal carattere 
promozionale per gli scacchi, si possa benissimo tollerare l’inconveniente. 

Efficiente e competente è stato lo staff arbitrale, ben diretto come al solito dalla tarantina Rosi De Luca. 

Anche quest’anno la Puglia ha vinto la classifica delle regioni, sia pur sul filo di lana rispetto al Veneto, 
ormai divenuto storico antagonista nella supremazia nazionale. 

Hanno determinato la vittoria tra le regioni i tre titoli di Campione ed il secondo posto conquistati dalle 
scuole di Barletta che, in una ipotetica classifica per città, stravincerebbe alla grande sia per il numero di 
squadre partecipanti (6 più una che ha dato forfait all’ultimo momento) e sia per i risultati conseguiti (3 
primi posti, un secondo, un settimo ed un nono posto). 

Barletta si conferma così, ancora una volta, capitale italiana degli scacchi giovanili e studenteschi. 

Oltre alle squadre barlettane si è fatta onore la scuola media “De Amicis” di Triggiano, classificatasi al 4° 
posto nel torneo femminile e, subito dopo, le due squadre di Noicattaro (7° e 9° posto), il Liceo “Tito Livio” 
di Martina Franca (9° posto), l’I.I.S.S. “Fermi” di Lecce (10° posto), l’I.I.S.S. “Trinchese” di Martano (11° 
posto) e il Liceo Statale “Moscati” di Grottaglie (13° posto). 

Deludono invece l’I.C. “Aosta” di Martina Franca ed il Liceo Scientifico “Banzi Bazoli” di Lecce, giunti al 19° e 
23° posto nei rispettivi tornei. 

La premiazione si è svolta alla presenza prestigiosa di Antonio Ingroia, famoso per i suoi trascorsi come 
magistrato in lotta contro la mafia e come personaggio politico di spicco degli ultimi anni. 

A lui è stata donata una incredibile scacchiera gigante di cioccolata, completa di pezzi da gioco da mangiare, 
realizzata dall’artista pasticciere Nicola Fiasconaro. 

Il dolce è stato infine consumato con molto gradimento dal numeroso pubblico presente. 


